
Allegato sub. B) 

 
COMUNE DI CONSELVE 

PROVINCIA DI PADOVA 

 
REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE PARI OPPORTUNITÀ 

 
Approvato con Deliberazione di C.C. n. 57/2000  all. sub. B 
Modificato con Deliberazione di C.C. n. __/2012 all. sub. B 

ART. l 
Istituzione della Commissione 

 
1. In attuazione dei principi di cui all'art. 2 dello Statuto Comunale di Conselve è istituita la 
Commissione per le Pari Opportunità, quale organismo permanente, consultivo e di proposta del 
Consiglio e della Giunta. 
2. La Commissione resta in carica per l'intera durata del Consiglio Comunale e decade alla 
scadenza del Consiglio che ha provveduto alla nomina. 

 
 

ART.  2 
Finalità e compiti 

 
1. La Commissione è organismo permanente di consultazione del Comune nelle iniziative 
riguardanti il mondo femminile per l'effettiva attuazione dei principi di uguaglianza sanciti dal 
dettato costituzionale e dalle norme in materia riconoscendo il ruolo prioritario della donna nelle 
politiche della Comunità. 
2. La Commissione svolge compiti consultivi, di partecipazione e di proposta per rimuovere gli 
ostacoli che di fatto costituiscono discriminazione diretta e/o indiretta nei confronti delle donne, e creare 
tutte le condizioni di effettiva parità fra uomo e donna e garantire la piena partecipazione del mondo 
femminile nelle scelte di politica economica, sociale, culturale, ed educativa messe in atto 
dall'Amministrazione. 
3. Tra i principi fondamentali sono comprese le tematiche delle Pari Opportunità: la parità 
giuridica, l'effettiva eguaglianza di opportunità nella vita economica e sociale tra uomo e donna, la 
promozione di azioni positive per l'uguaglianza di opportunità, per valorizzare la differenza di 
genere e per favorire le condizioni di equilibrio della rappresentanza tra uomo e donna in tutti i luoghi 
decisionali del territorio comunale. 
4. La Commissione promuove rapporti di collaborazione con gli organismi preposti alla 
realizzazione I della parità e delle pari opportunità a livello comunale, provinciale, regionale, 
nazionale ed i internazionale. 
5. Sulla base della Legge 125 del 10/4/91, la Commissione promuove e favorisce l'adozione di 
azioni positive per raggiungere le suddette finalità. 

 
 

ART.  3 
Funzione consultiva 

 
1. La funzione di partecipazione si esplica attraverso rinvio all’Amministrazione di proposte, 
iniziative o segnalazione di problematiche riguardanti il rispetto delle pari opportunità che emergono 



dalla locale realtà del lavoro, della scuola, della famiglia, della cultura e dello sport. A tale scopo copia 
delle lettere di convocazione di organismi comunali consultivi e di altre Istituzioni contemplate dallo 
Statuto, nelle quali si discutano argomenti di rilevanza per il mondo femminile, vanno 
opportunamente inviate al Presidente della Commissione. 
2. Promuovere attività di formazione, di sensibilizzazione e di crescita culturale rispetto alle 
pari opportunità per favorire la più ampia partecipazione di gruppi o associazioni di donne alla vita 
politica della nostra realtà locale. 
3. Promuove ed attua indagini e ricerche sui percorsi dell'identità femminile e sulla condizione 
delle donne del territorio comunale. 
4. Opera per favorire l'accesso delle donne nel mercato del lavoro e per incrementare le 
opportunità di formazione e di progressione professionale delle donne stesse, in ottemperanza delle 
normative regionali, nazionali ed internazionali. 
5. Sviluppa e promuove interventi nel mondo della scuola in collaborazione con le istituzioni 
preposte per rafforzare la soggettività femminile docente, per educare le nuove generazioni al 
riconoscimento e alla valorizzazione della differenza di genere, eliminando gli stereotipi sessisti 
presenti nella comunicazione scritta, orale e massmediale. 
6. Attraverso l'assessorato alla cultura promuove iniziative che favoriscano la visibilità della 
cultura delle donne sia nel campo del sapere  (storia, sociologia, filosofia, psicologia, pedagogia, 
medicina, etc.) sia nel campo del saper fare (professioni tradizionali e non, imprenditoria, cinema, 
teatro, giornalismo, arte, scrittura, etc.) e attua iniziative dirette a promuovere condizioni familiari di 
piena corresponsabilità della coppia che consentano alla donna di rendere compatibile l'esperienza 
familiare con l'impegno pubblico, sociale, professionale. 
7. Attua interventi tesi a creare memoria storica di progetti realizzati nel corso del mandato, 
anche per garantire una continuità dei progetti. 
 
 

ART.  4 
Composizione 

 
1. La Commissione è composta da: 
- il Presidente nella persona del Sindaco o di un Assessore o Consigliere delegato; 
- n. 1 Consigliere Comunale o persona esterna al Consiglio Comunale indicata dal gruppo di 

maggioranza; 
- n. 1 Consigliere Comunale indicato d’intesa dai gruppi di minoranza presenti in Consiglio 

Comunale; 
- n. 3 Persone nominate dal Sindaco su designazione delle Organizzazioni Sindacali dei 

lavoratori maggiormente rappresentative; 
- n. 4 Persone nominata dal Sindaco su designazione delle Associazioni degli industriali, degli 

artigiani, degli agricoltori e dei commercianti. 
 
 

ART. 5 
Presidente della Commissione - Nomine e compiti 

 
1. La Commissione nella prima seduta, convocata dal Presidente, elegge nel proprio seno a 
maggioranza dei suoi componenti, un Vice - Presidente con funzioni vicarie del Presidente. 
2. Spetta al Presidente: 
- presiedere le riunioni della Commissione e regolarne i lavori; 
- predisporre l'ordine del giorno dei lavori; 
- promuovere l'attuazione delle iniziative approvate dalla Commissione; 
- farsi interprete, presso  gli  organi  del  Comune, delle iniziative e/o attività proposte dalla 



Commissione. 
 

ART.  6 
Convocazioni 

 
1. La Commissione si riunisce almeno 3 (tre) volte l'anno, su convocazione del 
Presidente, o ogni qualvolta lo richieda un terzo dei componenti, con preavviso di almeno 5 
(cinque) giorni prima Della data della riunione. 
2. Le sedute sono valide quando è presente la maggioranza dei componenti. Ogni decisione 
viene presa a voto palese e a maggioranza dei presenti salvo che sulle questioni riguardanti 
fatti e apprezzamenti personali o argomenti per il quali la Commissione decida di procedere con 
voto (segreto su proposta del Presidente. In caso di parità dei voti vale doppio quello del  
Presidente. 
3. Alle sedute in presenza di particolari problematiche il Presidente può invitare l'Assessore 
competente per materia, o altri soggetti pubblici e/o privati ritenuti necessari per gli argomenti da 
trattare. 
4. Le sedute sono di norma pubbliche, salvo il caso che vengano trattati argomenti riguardanti 
fatti ed apprezzamenti personali. 
5. Delle sedute viene redatto un verbale a cura di un componente della Commissione. 
 
 

ART.  7 
Sede 

 
1. La Commissione ha sede presso l'Assessorato alla Cultura del Comune di Conselve che 
costituisce riferimento per l'organizzazione delle proprie attività. 
 
 

ART.  8 
Disposizioni Finali 

 
1. Il presente regolamento, dopo l'esecutività della deliberazione di approvazione, va 
pubblicato all'Albo pretorio per la durata di quindici giorni ed è efficace dopo il decimo giorno. 
 


